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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI, indi del
vicepresidente Pierfelice ZAZZERA.

La seduta comincia alle 14.

Sull’applicazione della legge n. 2 del 9 gennaio 2008,

recante disposizioni concernenti la Società Italiana

degli Autori e degli Editori, con particolare riferi-

mento ad attività, gestione e governance della me-

desima Società.

Audizione del sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei Ministri con delega all’in-

formazione, comunicazione, editoria e coordina-

mento amministrativo, Paolo Peluffo.

(Svolgimento e conclusione).

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Dopo un intervento sull’ordine dei la-
vori dell’onorevole Emilia Grazia DE
BIASI (PD), il sottosegretario Paolo PE-
LUFFO svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Dopo alcuni interventi sull’ordine dei
lavori dei deputati Emerenzio BARBIERI
(PdL) e Luisa CAPITANIO SANTOLINI
(UdCpTP), ai quali risponde Manuela
GHIZZONI, presidente, intervengono, per
formulare domande ed osservazioni, i de-
putati Emilia Grazia DE BIASI (PD), Ri-
cardo Franco LEVI (PD) e Giuseppe SCA-
LERA (PdL), che illustra una nota che
chiede di allegare al resoconto della seduta
odierna.

Manuela GHIZZONI, presidente, auto-
rizza la pubblicazione della nota predi-
sposta dal deputato Scalera, in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

Intervengono, quindi, per formulare
domande ed osservazioni, Enzo CARRA
(UdCpTP), Pierfelice ZAZZERA (IdV),
Emerenzio BARBIERI (PdL) e Giuseppe
GIULIETTI (Misto).

Risponde ai quesiti formulati il sotto-
segretario Paolo PELUFFO, fornendo ul-
teriori elementi di valutazione e osserva-
zione.

Pierfelice ZAZZERA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI.

La seduta comincia alle 15.25.

Sull’ordine dei lavori.

Manuela GHIZZONI, presidente, pro-
pone di passare dapprima all’esame dei
provvedimenti n. 5342 e n. 5341.

La Commissione concorda.

Decreto-legge 67/12: Disposizioni urgenti per il rin-

novo dei Comitati e del Consiglio generale degli

italiani all’estero.

C. 5342 Governo, approvato dal Senato.

(Alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Eugenio MAZZARELLA (PD), relatore,
osserva che il decreto-legge n. 67 del 2012
in esame reca disposizioni urgenti per il
rinnovo dei Comitati e del Consiglio ge-
nerale degli italiani all’estero. Il contenuto
del decreto-legge in esame si concentra nel
solo articolo 1, notevolmente modificato
nel corso dell’esame al Senato. Ivi, infatti,
è stato riformulato il comma 1, e ad esso
sono stati aggiunti due ulteriori commi
(1-bis e 1-ter); dopo i commi 2 e 3,
invariati, è stato infine aggiunto il comma
3-bis. Ricorda che gli emendamenti del
Senato hanno aggiunto importanti previ-
sioni sulle procedure di elezione degli
organismi di rappresentanza, volte a ren-
dere effettivamente possibile la partecipa-
zione di tutti gli aventi diritto al voto e a
garantire la segretezza di esso. Gli emen-
damenti in questione, inoltre, hanno inteso
assicurare il futuro coordinamento della
normativa attualmente in esame con la
legge istitutiva dei COMITES – che sono
organismi rappresentativi eletti diretta-
mente dagli italiani residenti all’estero in
ciascuna Circoscrizione consolare ove ri-
siedono almeno tremila connazionali, ov-
vero nominati dall’Autorità diplomatico-
consolare nelle circoscrizioni nelle quali
vivono meno di tremila cittadini italiani –
nonché prevedere sulla nuova normativa il
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari. Infine, il Senato ha inteso in-
tervenire anche sulla destinazione dei ri-
sparmi di spesa che il rinvio delle elezioni
dei COMITES previste nel 2012 dovrà
comportare. In ogni modo, il testo tra-
smesso alla Camera mantiene la ratio
iniziale del decreto-legge, che mira, me-
diante ulteriore rinvio del termine per il
rinnovo dei COMITES – e conseguente-
mente del CGIE (Consiglio generale degli
italiani all’estero) –, alla razionalizzazione
della spesa pubblica finalizzata all’opera-
tività degli organismi di rappresentanza
degli italiani all’estero, nel quadro del
generale riordino della relativa normativa
da tempo all’esame del Parlamento.

Nel dettaglio, evidenzia che il comma 1
dell’articolo 1 del testo trasmesso dal Se-
nato prevede un ulteriore rinvio del ter-
mine per il rinnovo dei COMITES, e con-

seguentemente del CGIE, rispetto alla sca-
denza quinquennale (marzo 2009) desu-
mibile dall’articolo 8 della citata legge
istitutiva dei COMITES – il comma 1 del
richiamato articolo 8 prevede infatti una
durata quinquennale per i membri dei
COMITES, e le ultime elezioni si sono
svolte il 26 marzo 2004. In ogni caso il
rinnovo dei COMITES dovrà aver luogo
entro la fine dell’anno 2014. Segnala, inol-
tre, che il comma 1 richiama le proroghe
già in precedenza operate, al 31 dicembre
2010 dall’articolo 10, comma 1 del decre-
to-legge n. 207 del 2008, e al 31 dicembre
2012 dall’articolo 2, comma 1 del decreto-
legge n. 63 del 2010. Il comma 1, tra
l’altro, menziona espressamente la pro-
spettiva del riordino della materia degli
organismi di rappresentanza degli italiani
all’estero, in relazione al quale la norma in
esame intende intanto operare una razio-
nalizzazione della spesa destinata a garan-
tirne l’operatività. Il disposto del comma 1
prosegue con la previsione di un regola-
mento da adottare, entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge in esame, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 400
del 1988 e successive modificazioni – si
tratta dei cosiddetti regolamenti di dele-
gificazione. Detto regolamento – la cui
adozione avverrà su proposta del Ministro
degli Affari esteri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delegato all’innovazione
tecnologica e allo sviluppo della società
dell’informazione – sarà volto a stabilire
le modalità di votazione e scrutinio nei
seggi costituiti presso la sede dell’Ufficio
consolare e, se possibile, anche in ulteriori
locali individuati dal comitato elettorale,
tenendo conto del numero degli elettori,
della loro dislocazione e delle disponibilità
di personale, anche servendosi di tecnolo-
gie informatiche. Si dovrà in ogni caso
assicurare il rispetto dei principi di per-
sonalità e segretezza del voto, nonché
garantire che gli oneri collegati non ecce-
dano il tetto di spesa di cui al successivo
comma 3. Si dovrà inoltre assicurare che
le tecnologie informatiche utilizzate per le
procedure elettorali siano al sicuro da
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attacchi e intrusioni, nonché prive di pro-
blemi tecnici nei materiali e nei pro-
grammi informatici, e altresì che l’elettore
possa ottenere conferma del voto espresso.
Il regolamento in oggetto dovrà inoltre
dettare posizioni per la partecipazione al
voto mediante tecnologie informatiche de-
gli elettori che non siano in possesso di un
personal computer, o che si trovino in
paesi nei quali non è possibile la trasmis-
sione cifrata dei dati elettorali.

Osserva, altresì, che il comma 1-bis
stabilisce alcune modifiche alla legge isti-
tutiva dei COMITES in conseguenza del-
l’entrata in vigore del regolamento previsto
al comma 1, onde tener conto delle inno-
vazioni da esso introdotte nelle procedure
elettorali. In particolare, sono soppressi i
riferimenti, in diversi articoli della legge
n. 286 del 2003, alla costituzione di seggi
e allo scrutinio dei voti al loro interno,
evidentemente a fine di non contraddire le
previsioni che il regolamento di cui al
comma 1 dovrà contenere in ordine alle
operazioni di voto con tecnologie infor-
matiche. Evidenzia, inoltre, che il comma
1-ter prevede, per l’emanazione del rego-
lamento di cui al comma 1, il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, da
esprimere entro trenta giorni dalla richie-
sta. Decorso tale termine, il regolamento
potrà essere comunque adottato anche in
carenza di tali pareri. Osserva, poi, che il
comma 2 prolunga il mandato degli attuali
componenti dei COMITES e del CGIE,
prevedendone la permanenza nella carica
fino al momento dell’insediamento dei
nuovi Comitati, successivamente alle ele-
zioni il cui termine viene prorogato dal
presente provvedimento. Ricorda, quindi,
che il comma 3 autorizza, per le finalità di
cui al comma 1, la spesa di 2 milioni di
euro per il solo 2014. La copertura finan-
ziaria si rinviene mediante corrispondente
riduzione della proiezione per il 2014
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con parziale utiliz-

zazione dell’accantonamento relativo al
Ministero degli Affari esteri. Segnala, in-
fine, che il comma 3-bis, come già accen-
nato, è stato introdotto al fine di stabilire
la destinazione dei risparmi di spesa che
nell’anno 2012 deriveranno dal rinvio delle
elezioni per il rinnovo dei COMITES, la
cui entità è valutata complessivamente in
3.539.000 euro. Tali somme – per quanto
riguardo le competenze della Commissione
Cultura – verranno utilizzate per un im-
porto di 2 milioni nel 2012 per interventi
di sostegno degli enti che gestiscono corsi
di lingua e cultura italiana all’estero (let-
tera a)), per un ammontare di 1.339.000
euro nel 2012 per il rifinanziamento delle
attività assistenziali a favore degli italiani
all’estero che versano in condizioni di
indigenza (lettera b)) e per un importo
pari a 200.000 euro nel 2012 per le spese
di funzionamento dei COMITES.

Propone, quindi, di esprimere parere
favorevole sul provvedimento in esame.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannunzia
il voto contrario sul provvedimento in
esame, segnalando ai colleghi che lo stesso,
pur mirando ad introdurre disposizioni di
razionalizzazione della spesa e di rispar-
mio di somme di denaro, contiene in
realtà norme che ne dispongono la desti-
nazione a favore dei COMITES con un
aggravio di risorse per le casse dello Stato.

Emerenzio BARBIERI (PdL) segnala
che, a seguito della riforma costituzionale
che ha previsto l’elezione di dodici depu-
tati e sei senatori da parte dei cittadini
italiani residenti all’estero, gli organismi di
rappresentanza degli italiani all’estero
come il COMITES hanno ormai perso la
loro ragion d’essere, come già in molte
occasioni sostenuto anche dall’onorevole
Marco Fedi. Tuttavia, essendo il testo del
provvedimento il frutto di un complesso
lavoro svolto al Senato, preannunzia, an-
che a nome del gruppo al quale appar-
tiene, il voto favorevole sul provvedimento
in discussione.

Maria COSCIA (PD) preannunzia, an-
che a nome del suo gruppo, il voto favo-

Mercoledì 11 luglio 2012 — 154 — Commissione VII



revole sul provvedimento in esame, fina-
lizzato ad introdurre importanti e signifi-
cative norme sulle procedure di elezione
degli organismi di rappresentanza degli
italiani all’estero. Stigmatizza, tuttavia,
l’inserimento, all’interno del provvedi-
mento contenente disposizioni sulla cosid-
detta spending review, in esame al Senato,
di tagli drastici e, a suo avviso, eccessivi,
dei docenti italiani all’estero. Osserva,
quindi, che tali riduzioni di risorse ri-
schiano di dequalificare profondamente il
ruolo e l’importanza dell’insegnamento
della lingua italiana all’estero. Auspica,
pertanto, che la Commissione possa svol-
gere un’adeguata discussione in merito
quando si troverà ad esaminare il prov-
vedimento indicato.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole del relatore.

Decreto-legge 73/12: Disposizioni urgenti in materia

di qualificazione delle imprese e di garanzia globale

di esecuzione.

C. 5341 Governo, approvato dal Senato.

(Alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Bruno MURGIA (PdL), relatore, ricorda
che il decreto-legge n. 73 del 2012 in
esame, approvato dal Senato, reca dispo-
sizioni urgenti in materia di qualificazione
delle imprese e di garanzia globale di
esecuzione. Il decreto-legge in titolo, com-
posto da un unico articolo, interviene su
alcune disposizioni dell’articolo 357 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010, recante il Regolamento di
esecuzione ed attuazione del Codice dei
contratti pubblici, decreto legislativo
n. 163 del 2006, al fine di prorogare
l’entrata in vigore delle norme che disci-
plinano la qualificazione delle imprese
esecutrici di lavori pubblici e la garanzia
globale di esecuzione.

Osserva che il comma 1 dell’articolo 1
dispone la proroga di 180 giorni – vale a
dire fino al 5 dicembre 2012 – dei termini
previsti dall’articolo 357, commi 15, 16, 17,
22, 24 e 25, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 207 del 2010 in
materia di emissione di certificati di ese-
cuzione dei lavori e attestazioni di quali-
ficazione rilasciate dalle SOA, nonché in
materia di qualificazione. Il comma 2
dell’articolo 1 dispone la proroga di un
anno – vale a dire fino all’8 giugno 2013
– del termine di entrata in vigore delle
disposizioni in materia di garanzia globale
di esecuzione recate dalla parte II, titolo
VI, capo II, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 207 del 2010. Il
testo del decreto-legge approvato dal Go-
verno prevede, al comma 1, anche la
proroga dei termini indicati ai commi 12
e 14 dell’articolo 357 del Regolamento e
relativi alle attestazioni rilasciate e ai
certificati di esecuzione dei lavori emessi
fino all’entrata in vigore delle nuove di-
sposizioni. A tale proroga si accompagna,
nel testo iniziale del decreto, la disposi-
zione recata dal comma 3 dell’articolo 1
che demanda ad apposito decreto mini-
steriale in materia di infrastrutture e tra-
sporti, da adottarsi prima della scadenza
della proroga, il compito di stabilire mo-
dalità semplificate per la riemissione dei
certificati di esecuzione dei lavori rilasciati
secondo le procedure previste dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34 del
2000, Regolamento recante istituzione del
sistema di qualificazione per gli esecutori
di lavori pubblici), relativi alle categorie di
lavorazioni modificate ai sensi del nuovo
regolamento, decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010. In luogo delle
citate disposizioni il Senato ha provveduto
ad introdurre, un nuovo comma 3 che
reca un’articolata disciplina di dettaglio
che, oltre a prevedere la proroga di ulte-
riori 180 giorni di cui al comma 1 del
decreto-legge, modifica le disposizioni det-
tate dai commi 12 e 14 dell’articolo 357
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 207 del 2010. Rileva quindi che, ai
sensi della lettera a) del comma 3, il
comma 12 dell’articolo 357 del Regola-
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mento provvede a chiarire quanto già
previsto dal testo vigente, vale a dire la
distinzione tra categorie non variate, per
le quali le attestazioni rilasciate nella
vigenza del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34 del 2000 hanno validità
fino alla naturale scadenza e categorie
variate. Per tali ultime categorie viene
prevista la cessazione della relativa vali-
dità dal 546o giorno dalla data di entrata
in vigore del regolamento – di fatto si
ripropone la proroga di 180 giorni, cioè
fino al 5 dicembre 2012, che è prevista dal
comma 1 del testo iniziale del decreto-
legge. Rispetto al testo vigente del comma
12 viene poi specificato, alla fine, che tale
cessazione opera per le imprese che hanno
ottenuto, a seguito della riemissione dei
certificati di esecuzione dei lavori ai sensi
del comma 14-bis, l’attestazione nelle cor-
rispondenti categorie modificate dal rego-
lamento. Ai sensi della lettera b) del
comma 3, nei casi in cui non si perviene
alla riemissione, viene in soccorso la di-
sciplina dettata dal comma 12-ter, in base
al quale le attestazioni relative alle cate-
gorie delle opere specializzate OS 12, OS
18, OS 21, OS 2, OS7 e OS8, rilasciate
nella vigenza del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34 del 2000, possono
essere utilizzate, fino alla naturale sca-
denza prevista per ciascuna di esse, ai fini
della partecipazione alle gare in cui è
richiesta la qualificazione nelle categorie
indicate dal medesimo comma.

Aggiunge che, per quanto di compe-
tenza della Commissione cultura, si fa
riferimento in particolare alla categoria
OS 2, per lavori riferiti ai beni culturali
mobili di interesse archivistico e librario,
individuata ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34 del 2000 e
rilasciata ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali 3 agosto 2000, n. 294. Il comma
12-ter prevede altresì che gli importi con-
tenuti nelle attestazioni di cui al presente
comma, dal 546o giorno dall’entrata in
vigore del regolamento, cioè dal 5 dicem-
bre 2012, si intendono sostituiti dai valori
riportati all’articolo 61, commi 4 e 5.
Rileva altresì che, ai sensi della lettera c)

del comma 3, il nuovo testo del comma 14
riproduce la parte del testo vigente che
disciplina la qualificazione nelle categorie
OG10 e OS35, mentre la disciplina ine-
rente i certificati di esecuzione dei lavori
relativi alle categorie variate, che nel testo
vigente è contenuta nel comma 14, viene
modificata e confluisce nel nuovo comma
14-bis. Con riferimento alle categorie « va-
riate » OS12, OS18, OS21, OS2, OS7 e OS8
ex decreto del Presidente della Repubblica
n. 34 del 2000, viene prevista – innovando
rispetto al testo vigente – l’utilizzabilità
dei certificati di esecuzione dei lavori ai
fini della qualificazione, rispettivamente,
nelle categorie OS12-A, OS18-A, OS21,
OS2-A e OS7, in maniera analoga alla
disposizione relativa alle attestazioni re-
cata dal comma 12-ter. In tale caso, di-
versamente da quanto accade al comma
12-ter, viene prevista l’utilizzabilità anche
per la categoria OG11 ex decreto del
Presidente della Repubblica n. 34 del
2000, a condizione di attribuire, in via
convenzionale, l’importo delle lavorazioni
eseguite, secondo le percentuali indicate
dalla norma, alle categorie OS3 (20 per
cento), OS28 (40 per cento) e OS30 (40 per
cento). La parte del testo vigente del
comma 14, che attualmente prevede la
riemissione del certificato su richiesta del-
l’impresa interessata, viene sì trasposta nel
nuovo comma 14-bis, ma limitatamente
alle ipotesi in cui l’impresa abbia interesse
a conseguire la qualificazione nella corri-
spondente categoria residuale prevista dal
nuovo sistema di qualificazione. La parte
finale del comma (ultimi due periodi)
riproduce quanto già previsto dal testo
vigente del comma 14 con riferimento
all’allegato B, prevedendo, in particolare,
che la riemissione del certificato avvenga
secondo l’allegato B.1. Il comma 3-bis
dell’articolo 1 del decreto legge prevede
che resta ferma la validità dei certificati di
esecuzione dei lavori, con le percentuali
corrispondenti alle categorie di lavorazioni
ivi indicate, già riemessi (alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto) ai sensi dell’articolo 357,
comma 14, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010, nella formu-
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lazione vigente prima dell’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto. La
lettera d) del comma 3 dell’articolo 1
aggiunge un comma 21-bis, all’articolo 357
del decreto del Presidente della Repub-
blica 207 del 2010, in base al quale, in
sede di verifica triennale dell’attestazione
SOA, si prevede, in via transitoria fino al
31 dicembre 2013, una maggiore tolle-
ranza – dal 25 per cento al 50 per cento
– nella verifica dell’attestato SOA relati-
vamente alla congruità – prevista dall’ar-
ticolo 77, comma 6 – tra cifra di affari in
lavori, costo delle attrezzature tecniche e
costo del personale dipendente.

Propone, pertanto, di esprimere parere
favorevole sul provvedimento in esame.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Decreto-legge 83/12: Misure urgenti per la crescita

del Paese.

C. 5312 Governo.

(Alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Enzo CARRA (UdCpTP), relatore, ri-
corda che il disegno di legge n. 5312 in
esame reca la conversione in legge del
decreto-legge n. 83 del 2012, recante « Mi-
sure urgenti per la crescita del Paese ». Il
decreto-legge n. 83 del 2012 reca disposi-
zioni per favorire la crescita, lo sviluppo e
la competitività nei settori delle infrastrut-
ture, dell’edilizia e dei trasporti, nonché
per il riordino degli incentivi per la cre-
scita e lo sviluppo sostenibile, finalizzate
ad assicurare, nell’attuale situazione di
crisi internazionale, un sostegno al sistema
produttivo del Paese, anche al fine di
garantire il rispetto degli impegni assunti
in sede europea.

Osserva, in generale, che viene fra l’al-
tro introdotto un regime fiscale agevolato
per gli interessi derivanti dalle obbliga-
zioni emesse dalle società di progetto per

finanziare gli investimenti in infrastrutture
o nei servizi di pubblica utilità (project
bond), consistente nell’assimilazione ai ti-
toli di Stato e, dunque, a tassazione so-
stitutiva con aliquota al 12,5 per cento. Al
fine di assicurare la sostenibilità econo-
mica dell’operazione di partenariato pub-
blico privato, viene esteso l’ambito di ap-
plicazione della normativa in materia di
finanziamento di infrastrutture mediante
defiscalizzazione, già introdotta dall’arti-
colo 18 della legge di stabilità 2012 alla
realizzazione di tutte le nuove opere in-
frastrutturali in partenariato pubblico-pri-
vato. Si introduce l’obbligo di indire sem-
pre la conferenza di servizi preliminare
nella procedura di finanza di progetto, che
dovrà esprimersi sulla base del documento
progettuale – studio di fattibilità o pro-
getto preliminare – posto a base di gara,
consentendo che esso sia modificato solo
in presenza di significativi elementi emersi
nelle fasi successive del procedimento. Al
fine di favorire una maggiore partecipa-
zione degli operatori economici, anche di
medie e piccole dimensioni, nella realiz-
zazione degli interventi presenti nel piano
degli investimenti previsti nelle conven-
zioni di concessione, si eleva dal 50 al 60
per cento la percentuale minima che i
titolari di concessioni sono tenuti ad affi-
dare a terzi. Rileva che si elimina il limite
massimo di 516 mila euro per la compen-
sazione dei crediti d’imposta per gli enti
locali che abbiano maturato il credito di
imposta in relazione ai dividendi distri-
buiti dalle ex aziende municipalizzate tra-
sformate in società per azioni, introdu-
cendo un vincolo di destinazione alla rea-
lizzazione di infrastrutture necessarie al
miglioramento dei servizi pubblici. Viene
reintegrata l’autorizzazione di spesa per la
realizzazione delle opere e delle attività
connesse allo svolgimento del grande
evento « EXPO Milano 2015 ». Al fine di
rendere disponibili risorse economiche at-
tualmente immobilizzate, sono assogget-
tate all’imposizione IVA le operazioni re-
lative a cessioni e locazioni di abitazioni
effettuate dai costruttori anche oltre il
limite dei cinque anni dall’ultimazione dei
lavori. Per la ricostruzione e la ripresa
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economica nel territorio delle province di
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reg-
gio Emilia e Rovigo colpite dagli eventi
sismici del 20-29 maggio 2012, oltre al-
l’apprestamento urgente di moduli abita-
tivi provvisori e di moduli destinati ad uso
scolastico ed edifici pubblici, si prevede il
procedimento per la ripianificazione del
territorio comunale definendo le linee di
indirizzo strategico per assicurarne la ri-
presa socio-economica, la riqualificazione
dell’abitato e garantendo un’armonica ri-
costituzione del tessuto urbano abitativo e
produttivo, tenendo anche conto dei nuovi
insediamenti abitativi. In relazione alle
spese documentate per le ristrutturazioni
edilizie sostenute dal 26 giugno 2012 –
data di entrata in vigore del decreto – fino
al 30 giugno 2013, si dispone l’innalza-
mento della detrazione a fini Irpef dal 36
al 50 per cento e del limite dell’ammon-
tare complessivo da 48.000 a 96.000 euro.
È inoltre prorogata fino al 30 giugno 2013
la detrazione per le spese per interventi di
riqualificazione energetica degli edifici,
abbassando la percentuale dall’attuale 55
per cento, prevista fino al 31 dicembre
2012) al 50 per cento. Sono infine istituiti
un Fondo per l’attuazione del Piano na-
zionale per le città per la riqualificazione
di aree urbane, con particolare riguardo a
quelle degradate e un Fondo per interventi
infrastrutturali nei porti.

Aggiunge che, con l’obiettivo prioritario
di finanziare programmi ed interventi per
la competitività e il sostegno dell’apparato
produttivo sulla base di progetti di rile-
vante interesse nazionale, capaci di accre-
scere il patrimonio tecnologico del Paese,
si provvede al riordino, alla razionalizza-
zione e alla riprogrammazione degli stru-
menti esistenti per l’incentivazione alle
attività imprenditoriali, mediante abroga-
zione di norme, semplificazione di proce-
dure e rimodulazione di precedenti nor-
mative. Inoltre il Fondo speciale rotativo
per l’innovazione tecnologica (FIT) di cui
all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982,
n. 46, viene rinominato in Fondo per la
crescita sostenibile e ad esso sono asse-
gnate nuove finalità tra cui: promozione di
progetti di ricerca, sviluppo e innovazione,

rafforzamento della struttura produttiva,
in particolare del Mezzogiorno e, infine,
promozione della presenza internazionale
delle imprese e l’attrazione di investimenti
dall’estero. Si istituisce quindi un credito
di imposta a favore di tutte le imprese che
effettuano nuove assunzioni a tempo in-
determinato di profili altamente qualifi-
cati. Rileva che sono rese più appetibili le
obbligazione emesse dalle imprese per au-
tofinanziarsi; si agevola la gestione delle
crisi aziendali e, al contempo, si sempli-
ficano le procedure per gestire le crisi
delle imprese da sovraindebitamento e
favorire in tal modo la continuità azien-
dale. Nell’ambito delle misure per lo svi-
luppo e il rafforzamento del settore ener-
getico, sono introdotte norme volte alla
semplificazione delle procedure per la rea-
lizzazione di infrastrutture energetiche e
alla liberalizzazione nel mercato del gas
naturale. Si prevede quindi la revisione del
sistema delle accise sull’elettricità e sui
prodotti energetici per le imprese a forte
consumo di energia nonché regimi tariffari
speciali per i grandi consumatori indu-
striali di energia elettrica. Tra le altre
misure a sostegno delle imprese, si segna-
lano quelle volte alla promozione all’estero
e all’internazionalizzazione delle imprese
italiane, l’istituzione della società a re-
sponsabilità limitata a capitale ridotto, le
misure per l’occupazione giovanile nella
green economy e per le imprese nel settore
agricolo, le norme di semplificazione per
l’accesso al contratto di rete, la cedibilità
del tax credit digitale. Sono quindi previste
misure in materia di giustizia civile volte
a modificare la disciplina delle impugna-
zioni sia di merito che di legittimità,
mediante l’introduzione di un filtro di
inammissibilità incentrato su una prognosi
di non ragionevole fondatezza del gra-
vame, formulata dal medesimo giudice
dell’appello in via preliminare alla tratta-
zione dello stesso. Osserva che al fine di
rendere più funzionale il sistema pubblico
della ricerca allo sviluppo ed all’innova-
zione del Paese, sono ridefiniti gli inter-
venti di competenza del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
diretti al sostegno delle attività di ricerca
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fondamentale e di ricerca industriale,
estese ai processi di sviluppo sperimentale.
Gli obiettivi – esplicitati nella relazione
illustrativa – sono quelli di indirizzare le
disponibilità finanziarie verso progetti col-
legati funzionalmente alle politiche econo-
miche del Paese, specializzando la ricerca
verso settori nel quale si intende raggiun-
gere un’eccellenza a livello internazionale,
rendere sempre più connessa la ricerca di
base e quella applicata e rivedere le pro-
cedure di valutazione, semplificandole e
accentuando l’importanza delle quelle ex
post. Si individuano i soggetti che possono
beneficiare degli interventi e le tipologie
ammissibili degli stessi.

Precisa che per rispondere alla parti-
colare situazione di crisi economico-finan-
ziaria, si prevede, nell’ambito del Fondo
per gli investimenti in ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST), una modalità di « co-
pertura a garanzia » degli anticipi concessi
alle imprese mediante la trattenuta del-
l’accantonamento di una quota del finan-
ziamento dei progetti. È istituito il Fondo
per lo sviluppo e la capillare diffusione
della pratica sportiva, finalizzato alla rea-
lizzazione di nuovi impianti sportivi ov-
vero alla ristrutturazione di quelli esi-
stenti, con una dotazione finanziaria, per
l’anno 2012, fino a 23 milioni di euro. Si
prevede, inoltre, il riconoscimento alle fe-
derazioni sportive nazionali e alle disci-
pline sportive associate svolgenti attività
sportiva per disabili la natura di associa-
zione con personalità giuridica di diritto
privato. Sottolinea, in dettaglio, che, per
quanto riguarda le disposizioni che rien-
trano nelle competenze della Commissione
cultura, l’articolo 10, comma 8, del prov-
vedimento in esame dispone che alla rea-
lizzazione dei moduli temporanei destinati
ad uffici pubblici o all’attività scolastica,
provvedono i presidenti delle regioni di cui
all’articolo 1, comma 2 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, anche avvalendosi del
competente provveditorato interregionale
per le opere pubbliche e dei competenti
uffici scolastici provinciali, che operano
nell’ambito delle proprie attività istituzio-
nali, con le risorse umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente. L’articolo

30 del provvedimento in esame detta di-
sposizioni volte alla razionalizzazione del-
l’attuale quadro normativo relativo al
Fondo rotativo per il sostegno alle imprese
e gli investimenti in ricerca (FRI), istituito
dall’articolo 1, comma 354, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, presso la Cassa
depositi e prestiti S.p.A.; da un lato, ope-
rando integrazioni alla disciplina che ha
esteso l’ambito di operatività del FRI agli
interventi previsti da leggi regionali di
agevolazione ovvero di competenza regio-
nale (comma 1), e dall’altro consentendo
l’utilizzo del FRI per le finalità del Fondo
per la crescita sostenibile, di cui all’arti-
colo 23 del provvedimento in esame
(commi 2-5). Rileva che l’articolo 30, dun-
que, letto in combinato disposto con l’ar-
ticolo 23 del provvedimento, rientra nel
quadro degli interventi – delineati dal
decreto legge – volti al riordino, alla
razionalizzazione e alla riprogrammazione
degli strumenti nazionali vigenti di incen-
tivazione alle attività imprenditoriali, an-
che mediante interventi di abrogazione di
norme (comma 5). In particolare, il
comma 1, novellando l’articolo 1, comma
855, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
consente alla Regioni di concedere, in
alternativa al già previsto finanziamento
agevolato a valere sul fondo rotativo per il
sostegno alle imprese e gli investimenti in
ricerca (FRI), un contributo in conto in-
teressi a valere sulle risorse proprie, a
fronte di un finanziamento deliberato da
Cassa depositi e prestiti S.p.A. al tasso di
interesse vigente pro tempore, determinato
con il decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze di cui all’articolo 1, comma
358, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
Il comma 2 prevede l’utilizzo delle risorse
del Fondo rotativo per il sostegno alle
imprese e gli investimenti in ricerca (FRI)
per agevolare la promozione di progetti di
ricerca, sviluppo e innovazione, per il
rafforzamento della struttura produttiva,
in particolare del Mezzogiorno e, infine,
per la promozione della presenza inter-
nazionale delle imprese e l’attrazione di
investimenti dall’estero (sono le finalità del
Fondo per la crescita sostenibile di cui
all’articolo 23). Il comma 3 detta criteri
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per la ricognizione delle suddette risorse
non utilizzate e la ripartizione delle stesse
a favore degli interventi attuativi del rior-
dino, secondo una scansione temporale
(con riferimento al 31 dicembre 2012 e,
successivamente, al 31 dicembre di ciascun
anno, prevedendo la possibilità di desti-
nare, fino al 70 per cento delle stesse, alle
finalità del Fondo per la crescita sosteni-
bile). Il comma 4 affida ad un decreto
interministeriale del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministro dello
sviluppo economico la determinazione del
meccanismo per la ricognizione e la ri-
partizione delle risorse del FRI non uti-
lizzate. Il comma 5 opera l’abrogazione di
alcune norme incompatibili con il sistema
ora delineato. L’articolo 60 del provvedi-
mento in esame – da leggere nel combi-
nato disposto con gli articoli 61, 62 e 63
– ridefinisce le tipologie, gli strumenti di
intervento nonché i soggetti ammessi ai
contributi per la ricerca scientifica e tec-
nologica. L’obiettivo del complesso delle
disposizioni – quale individuato dal
comma 1 dell’articolo in esame – è quello
di garantire la competitività della ricerca,
per fa fronte alle sfide globali della so-
cietà. Il comma 2 rinvia alla comunica-
zione della Commissione europea 2006/
C323/01 in materia di aiuti di Stato legati
alla ricerca, la definizione delle attività di
« ricerca fondamentale », « ricerca indu-
striale » e « sviluppo sperimentale ». Il
comma 3 specifica che possono accedere
agli interventi: le imprese; le università; gli
enti e gli organismi di ricerca; qualsiasi
altro organismo giuridico avente i requisiti
previsti dai bandi, purché residenti o con
stabile organizzazione nel territorio nazio-
nale. Il comma 4 specifica le tipologie di
intervento: interventi di ricerca fondamen-
tale per lo sviluppo della conoscenza;
interventi di ricerca industriale, orientati a
favorire la specializzazione del sistema
industriale nazionale; appalti pre-com-
merciali di ricerca e sviluppo sperimen-
tale, in risposta ad esigenze di particolare
rilevanza sociale; azioni di innovazione
sociale; sviluppo di grandi aggregazioni
(cluster) tecnologiche pubblico-private di
scala nazionale; interventi nazionali di

ricerca fondamentale o di ricerca indu-
striale inseriti in accordi e programmi
comunitari ed internazionali. Il comma 5
definisce gli strumenti a sostegno degli
interventi, individuati nei seguenti: contri-
buti a fondo perduto; credito agevolato;
credito di imposta ai sensi dell’articolo 1
del decreto-legge n. 70 del 2011; presta-
zione di garanzie; agevolazioni fiscali di
cui all’articolo 7, commi 1 e 4, del decreto
legislativo n. 123 del 1998.

Evidenzia quindi che l’articolo 61 di-
spone che le tipologie di interventi di
ricerca definite dall’articolo 60, comma 4,
sono sostenute con le risorse del Fondo
per gli investimenti in ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST) e prevede una forma
di garanzia delle anticipazioni concesse a
favore di progetti di ricerca presentati da
soggetti privati. Si conferma, in tal modo
– come sottolineato anche dalla relazione
illustrativa – la scelta, già operata dall’ar-
ticolo 1, comma 870, della legge n. 296 del
2006, di far confluire in un unico fondo
vari strumenti finanziari a sostegno della
ricerca, ferme restando – come evidenzia
la relazione tecnica – le disposizioni re-
lative al credito agevolato del FAR. Il
comma 1, oltre al concetto già sopra
esposto, prevede che il FIRST continua ad
operare attraverso: la contabilità speciale
già esistente, per l’erogazione di finanzia-
menti agevolati di cui sono previsti i
rientri, ovvero per interventi, anche di
natura non rotativa, che sono cofinanziati
dall’Unione europea o dalle regioni; la
gestione ordinaria in bilancio per tutti gli
altri tipi di interventi. Il comma 2 dispone,
a garanzia delle anticipazioni concesse a
favore di progetti di ricerca presentati da
soggetti privati, che, per ciascun inter-
vento, una quota del finanziamento è
trattenuta ed accantonata nella misura
massima del 10 per cento dello stesso e nel
limite complessivo del 10 per cento della
dotazione annuale del FIRST. L’articolo 62
ridefinisce le procedure e le modalità di
valutazione ed erogazione dei finanzia-
menti per la ricerca. In primo luogo si
prevede che il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sulla base del
Programma nazionale della ricerca (PNR)
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e adotta, per ogni triennio di riferimento
del PNR, indirizzi sugli obiettivi, le prio-
rità di intervento e le attività di ricerca
(comma 1). Il comma 2 stabilisce che con
uno o più decreti di natura non regola-
mentare del medesimo Ministro, per la cui
emanazione non è indicato un termine,
sono definite le spese ammissibili (com-
prese, per i progetti svolti nel quadro di
programmi europei o di accordi interna-
zionali, quelle riguardanti la dissemina-
zione dei risultati ottenuti ed il coordina-
mento del progetto): le caratteristiche spe-
cifiche delle attività e degli strumenti; le
modalità ed i tempi di attivazione; le
misure delle agevolazioni e le modalità
della loro concessione ed erogazione; i
tempi di definizione delle procedure, pre-
vedendo adempimenti ridotti per attività
di non rilevante entità; le modalità di
attuazione delle disposizioni contenute
nell’articolo 61; le condizioni di accesso,
utilizzo e rimborso delle somme accanto-
nate a garanzia delle anticipazioni; l’am-
ministrazione del Fondo; le modalità ed i
requisiti di accesso al Fondo.

Rileva quindi che dal punto di vista del
coordinamento con la normativa vigente,
segnalando che occorrerebbe valutare che
l’articolo 1, comma 873, della legge n. 296
del 2006 – come di recente modificato
dall’articolo 32 del decreto-legge n. 5 del
2012 – già prevede che il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
con decreto ex articolo 17, comma 3, legge
n. 400 del 1988, definisce i criteri di
accesso e le modalità di utilizzo e gestione
del FIRST per la concessione delle agevo-
lazioni per la ricerca di competenza del
MIUR, chiarendo, dunque, la connessione
fra i due interventi normativi. Con riferi-
mento al « decreto di natura non regola-
mentare », ricorda che la Corte costituzio-
nale, con sentenza n. 116 del 2006, ha
qualificato lo stesso come « un atto statale
dalla indefinibile natura giuridica ». Ri-
corda, altresì, che l’Adunanza plenaria del
Consiglio di Stato, con sentenza 4 maggio
2012, n. 9, sulla natura giuridica dell’ar-
ticolo 4 del decreto ministeriale 6 febbraio
2006, ha osservato che « deve rilevarsi che,
nonostante la crescente diffusione di quel

fenomeno efficacemente descritto in ter-
mini di « fuga dal regolamento » – che si
manifesta, talvolta anche in base ad espli-
cite indicazioni legislative, tramite l’ado-
zione di atti normativi secondari che si
autoqualificano in termini non regolamen-
tari – deve, in linea di principio, escludersi
che il potere normativo dei Ministri e, più
in generale, del Governo possa esercitarsi
mediante « atti atipici » di natura non
regolamentare ». Il comma 3 dispone che
per gli interventi di ricerca industriale è
richiesto un parere tecnico-scientifico di
esperti inseriti in un apposito elenco del
Ministero e individuati « di volta in volta »,
dal Comitato nazionale dei garanti della
ricerca (CNRG). Rileva, altresì, che po-
trebbe essere opportuno chiarire il signi-
ficato dell’espressione « di volta in volta ».
Secondo quanto dispone il comma 4, per
gli interventi di ricerca industriale orien-
tati a favorire la specializzazione del si-
stema industriale, lo sviluppo di grandi
aggregazioni tecnologiche (cluster) e quelli
inseriti in accordi comunitari ed interna-
zionali, il finanziamento è disposto, altresì,
previo parere positivo di esperti tecnici
sulla solidità e sulla capacità economico-
finanziaria dei soggetti rispetto all’investi-
mento proposto. Osserva peraltro, dal
punto di vista della formulazione del testo,
che il comma 4 dell’articolo 60 non è
corredato di lettere. Per gli adempimenti
di cui al comma 4 e per le connesse
attività di monitoraggio, il Ministero può
avvalersi di banche, società finanziarie e di
altri soggetti qualificati dotati di compe-
tenza e risorse umane e tecniche adeguate,
ex comma 5. Il comma 6 specifica che per
i progetti già selezionati nel quadro dei
programmi dell’Unione europea o di ac-
cordi internazionali non è richiesta la
valutazione preventiva degli aspetti tecni-
co-scientifici. La norma sostituisce il
comma 4-bis dell’articolo 30 del decreto-
legge n. 5 del 2012, che modificava il
decreto legislativo n. 297 del 1999, ora
abrogato dall’articolo 63. Secondo il
comma 7, il decreto di natura non rego-
lamentare di cui al comma 2 definisce i
casi in cui il Ministero può ammettere al
finanziamento anche i progetti di ricerca
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industriale di cui al comma 4 per i quali
la valutazione ha avuto esito negativo; a tal
fine, lo stesso decreto disciplina l’acquisi-
zione di garanzie fideiussorie o assicura-
tive o altre tipologie di garanzia rilasciate
da uno dei soggetti proponenti. Il comma
8 definisce alcune regole per meglio faci-
litare la gestione dei rapporti istruttori dei
programmi di ricerca industriale di cui al
comma 4. A tal fine si richiede che per
ciascun progetto i partecipanti individuino
il soggetto capofila che è chiamato ad
assolvere i seguenti obblighi: rappresen-
tare tutti i proponenti nei rapporti con
l’amministrazione; presentare la proposta
di ricerca per l’ottenimento delle agevola-
zioni; richiedere le erogazioni; effettuare il
monitoraggio periodico sullo svolgimento
del programma. Sempre il decreto di cui
al comma 2 deve definire i casi di varia-
zioni soggettive e delle attività progettuali
(comma 9). Le variazioni del progetto che
non comportano un aumento di spesa
sono automaticamente recepite in ambito
nazionale (comma 10). Il Ministero del-
l’istruzione provvede ad iscrivere i progetti
approvati ed i soggetti fruitori nell’Ana-
grafe nazionale della ricerca (comma 11).

Aggiunge che l’articolo 63 reca talune
modifiche ed abrogazioni alla normativa
vigente, prevedendo, altresì, la notifica del
decreti attuativi della riforma sulla ricerca
scientifica e tecnologica alla Commissione
europea e la clausola di invarianza eco-
nomica delle disposizioni contenute nel
Capo in esame. Tra le modifiche alla
legislazione vigente, è inclusa la sostitu-
zione dell’articolo 20 della legge n. 240 del
2010, in materia di tecniche di valutazione
dei progetti di ricerca. Per quanto con-
cerne i giovani ricercatori, si ripristina la
previsione originariamente recata dall’ar-
ticolo 2, comma 313, della L. finanziaria
2008 di destinare agli stessi una percen-
tuale di « almeno » il 10 per cento del
FIRST; l’articolo 31, comma 3, del decre-
to-legge n. 5 del 2012 aveva invece dispo-
sto che la percentuale fosse pari al 10 per
cento.

Sul punto segnala, tuttavia, che, con
l’attuale sostituzione dell’intero articolo 20
della legge n. 240 del 2010 – il cui comma

1, secondo e terzo periodo, era stato
sostituito dal comma 3 del decreto-legge
n. 5 del 2010, che aveva rimesso ad un
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca la definizione
delle procedure per l’erogazione di tali
finanziamenti – non appare più chiaro
secondo quali procedure sarà regolata
l’erogazione medesima. Dal punto di vista
del coordinamento con la normativa vi-
gente, segnala, inoltre, la necessità di abro-
gare l’articolo 31, comma 3, del decreto-
legge n. 5 del 2012, legge n. 35 del 2012.
L’articolo 64 istituisce il Fondo per lo
sviluppo e la capillare diffusione della
pratica sportiva, finalizzato alla realizza-
zione di nuovi impianti sportivi e alla
ristrutturazione di quelli esistenti. In par-
ticolare, il Fondo, istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, e con
una dotazione finanziaria, per il 2012, fino
a 23 milioni di euro – si tratta, dunque,
di un limite massimo –, intende contri-
buire, attraverso l’intervento sugli impianti
sportivi, alla diffusione della pratica spor-
tiva per tutte le età e fra tutti gli strati
della popolazione, ex comma 1. Osserva
che, in relazione a tale istituzione, il
comma 2 individua due adempimenti nor-
mativi, riferiti alla definizione dei criteri
per l’erogazione delle risorse del Fondo e
all’individuazione degli interventi ammessi
al finanziamento. Per la prima esigenza è
previsto l’intervento di un decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro per
gli affari regionali, il turismo e lo sport, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentiti il CONI e la Confe-
renza unificata. Non è indicato un termine
per l’emanazione. Per la seconda esigenza
è previsto l’intervento di un successivo
decreto del Capo del Dipartimento per gli
affari regionali. Con riferimento alla pro-
cedura prevista per l’adozione del decreto,
segnalo che andrebbe valutata l’opportu-
nità di prevedere un più adeguato coin-
volgimento delle Regioni, attraverso un’in-
tesa o un concerto della Conferenza uni-
ficata. Precisa che, con riferimento alla
copertura degli oneri, il comma 3 dispone
che si provvede nell’ambito delle risorse
effettivamente disponibili nel bilancio
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della Presidenza del Consiglio per il 2012,
finalizzate alla diffusione della pratica
sportiva. L’articolo 65, novellando l’arti-
colo 2 della legge n. 189 del 2003 – che
reca norme per la promozione della pra-
tica dello sport da parte delle persone
disabili – dispone che le federazioni spor-
tive nazionali e le discipline sportive as-
sociate che svolgono esclusiva attività
sportiva per disabili sono associazioni con
personalità giuridica di diritto privato. Si
sancisce così a livello legislativo ciò che è
già previsto negli articoli 19 e 23 dello
Statuto del Comitato italiano paraolim-
pico, rispettivamente per le federazioni e
per le discipline sportive paraolimpiche. In
particolare, presupposto perché possa es-
sere riconosciuta la personalità giuridica
di diritto privato, secondo le modalità del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 2000, è che sia intervenuto il
riconoscimento, ai fini sportivi, da parte
del Consiglio nazionale del Comitato ita-
liano paraolimpico. Si tratta dello stesso
presupposto previsto dallo Statuto. Si di-
spone, inoltre, che agli organismi citati nel
novellato articolo 2 della legge n. 189 del
2003 continuano ad applicarsi le misure di
contenimento della spesa previste per le
amministrazioni pubbliche. Il riferimento,
pertanto, è al CIP, alle federazioni sportive
paraolimpiche e alle discipline sportive
paraolimpiche. Segnala che, dal punto di
vista della formulazione del testo, che la
rubrica dovrebbe fare riferimento alle di-
scipline sportive « associate » e dovrebbe
recare il riferimento « Paraolimpiche » per
le Federazioni sportive e le discipline spor-
tive associate. L’articolo 67 dispone l’isti-
tuzione, in una delle regioni dell’obiettivo
Convergenza, di una Fondazione di Studi
universitari e di perfezionamento sul tu-
rismo, volta – in base alla relazione illu-
strativa – a contribuire al superamento di
specifiche criticità dell’impianto formativo
di settore. In particolare, il comma 1
dispone che la regione in cui la Fonda-
zione è istituita – tra Calabria, Puglia,
Sicilia e Campania – è individuata dallo
Statuto che, in base al comma 4, è adot-
tato, in sede di prima applicazione, con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
il Ministro degli affari regionali, turismo e
sport, entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto-legge. Nella relazione
illustrativa viene specificato che lo Statuto
della Fondazione disciplinerà scopo, atti-
vità, organi e modalità di funzionamento
della stessa.

Al riguardo, osserva che non è indicato
il soggetto fondatore, né chi può parteci-
pare alla stessa, né la sua natura. Aggiunge
che la relazione illustrativa sottolinea che
il tentativo di avviare la realizzazione di
un centro internazionale di alta forma-
zione in turismo, da collocare preferibil-
mente nel Mezzogiorno d’Italia, era stato
compiuto già a partire dagli anni ’90,
anche considerate le potenzialità di cre-
scita del settore. Fa presente, inoltre, che
l’offerta formativa oggi in Italia si strut-
tura in corsi avviati all’interno di classi di
laurea fra loro anche molto diverse, che
hanno determinato percorsi di studio non
omogenei e di cui non è agevole la com-
parazione, con una conseguente duplice
criticità: da una parte, di orientamento per
gli studenti al momento della scelta del
percorso di laurea e, dall’altra, di selezione
da parte degli operatori al momento della
scelta dei candidati per determinate posi-
zioni professionali nel settore. Ciò ha
determinato pertanto uno « scollamento »
tra percorsi formativi e mercato del lavoro
ed una minore competitività dell’Italia nel
settore del turismo, se comparato con
quello di altri Paesi. Gli ambiti di opera-
tività della Fondazione sono individuati
nei commi 2 e 3. Essa provvede alla
progettazione, predisposizione e attua-
zione di corsi di formazione superiore e di
formazione continua, anche tramite terzi,
volti allo sviluppo di competenze impren-
ditoriali, manageriali e politico-ammini-
strativo per il settore turistico, operando
prioritariamente in collaborazione con le
Università individuate dallo Statuto, non-
ché, in base alla relazione illustrativa, con
altri interlocutori del mondo imprendito-
riale; svolge attività di ricerca applicata
sulle medesime tematiche e può avviare
attività di promozione e sviluppo dell’im-
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prenditorialità nel settore turistico ma la
relazione illustrativa evidenzia, in partico-
lare, che « la Fondazione deve qualificarsi
come nodo di raccordo e ponte tra Istituti
Superiori di eccellenza per il Turismo ed
il mondo imprenditoriale, nonché pro-
muovere l’interscambio culturale e produt-
tivo con il settore pubblico del comparto.
A tal fine, nell’offerta formativa è da
prevedere l’attivazione di specifici corsi di
aggiornamento con scambio di esperienze
e reciproci stage formativi tra il settore
pubblico ed il settore privato, volti a
favorire l’acquisizione di conoscenze co-
muni per la conseguente riqualificazione
del prodotto turistico nazionale e la co-
struzione di una consapevole cultura del-
l’accoglienza, al passo con le rinnovate
istanze dei turisti consumatori anche stra-
nieri ». Al riguardo, ricorda che percorsi
finalizzati alla formazione turistica sono
stati attivati nell’ambito degli Istituti tec-
nici superiori – area delle « Tecnologie
innovative per i beni e le attività culturali
– avviati nello scorso autunno. In rela-
zione ad alcuni degli ambiti di operatività
della Fondazione, sembra, dunque, che
essa costituisca una nuova tipologia di
soggetto formativo che, in base alla rela-
zione tecnica, accederà alle risorse finan-
ziarie per il sistema universitario. Rileva
che occorrerebbe, peraltro, valutare l’op-
portunità di chiarire già in questa sede i
titoli di studio necessari per l’accesso ai
corsi della Fondazione e che tipo di titoli/
certificazioni/attestazioni la stessa potrà
rilasciare, anche in rapporto ai titoli di
studio rilasciati dai corsi attivati dalle
università. Il comma 5 stabilisce, infine,
che le attività indicate sono realizzate nel
limite di spesa di 2 milioni di euro per gli
anni 2012, 2013 e 2014 e, comunque,
nell’ambito delle risorse effettivamente di-
sponibili sul bilancio della Presidenza del
Consiglio dei Ministri finalizzate al settore
del turismo. Da tali attività non devono
comunque derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Segnala inoltre
l’opportunità di specificare che il limite di
spesa indicato riguarda « ciascuno » degli
anni 2012, 2013, e 2014.

Si riserva di presentare una proposta di
parere nel seguito dell’esame.

Manuela GHIZZONI (PD), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 11 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI. — In-
terviene il ministro per il turismo, lo sport
e gli affari regionali Piero Gnudi.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrut-

turazione di impianti sportivi anche a sostegno della

candidatura dell’Italia a manifestazioni sportive di

rilievo europeo o internazionale.

Nuovo testo C. 2800, approvata in un testo unificato

dalla 7a Commissione permanente del Senato, C.

1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli, C. 2251

Frassinetti, C. 2394 Ciocchetti e C. 4655 Giorgio

Conte.

(Discussione e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 aprile 2012.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna è assicurata anche tramite la
trasmissione attraverso l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso, ai sensi dell’arti-
colo 65, comma 2 del regolamento. Così
rimane stabilito.

Ricorda che l’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
definito l’organizzazione della discussione
del provvedimento, stabilendo altresì il
tempo disponibile, ripartito ai sensi del-
l’articolo 25, comma 3, del Regolamento.
La Commissione ha già esaminato in sede
referente la proposta di legge in titolo,
sulla quale le Commissioni competenti
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hanno espresso i prescritti pareri. È stato
quindi richiesto il trasferimento alla sede
legislativa, deliberato dall’Assemblea nella
seduta del 14 giugno 2012. Avverte che
l’assenso del Governo al trasferimento alla
sede legislativa del provvedimento in
esame è subordinato al recepimento di
una condizione di cui dà lettura.

Dichiara quindi aperta la discussione
sulle linee generali.

Claudio BARBARO (FLpTP), relatore,
propone di adottare come testo base per il
seguito della discussione il testo unificato
elaborato dalla Commissione in sede re-
ferente (vedi allegato 1) che illustra. Illu-
stra quindi il suo emendamento 3.1 (vedi
allegato 2) in recepimento della condizione
posta dal Governo ai fini dell’assenso al
trasferimento alla sede legislativa, di cui
raccomanda l’approvazione.

Il ministro Piero GNUDI segnala alla
Commissione le rilevanti finalità del prov-
vedimento in esame, che rappresenta un
importante approdo normativo volto ad
incentivare la realizzazione di nuovi im-
pianti sportivi e la ristrutturazione di
quelli già esistenti, in modo tale da ga-
rantirne la piena fruibilità. Esprime
quindi parere favorevole sull’emenda-
mento del relatore 3.1.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) apprezza il
lavoro svolto dalla Commissione nell’ap-
profondimento delle problematiche e nella
risoluzione di alcune criticità. Evidenzia
quindi come il provvedimento in discus-
sione, incentivando le attività di promo-
zione dello sport in spazi polivalenti, co-
stituisca uno strumento attraverso il quale
si potrà perseguire anche l’obiettivo del
rispetto e della tutela del territorio.

Giovanni LOLLI (PD) rileva il ritardo
con cui, anche alla luce di sollecitazioni di
vario tipo, la Commissione sta procedendo
all’approvazione del provvedimento in
esame, del quale evidenzia la natura equi-
librata e la delicatezza della materia trat-
tata. Porge, inoltre, i suoi ringraziamenti
al Governo per il prezioso contributo for-

nito per l’approvazione del provvedimento
in discussione.

Manuela DI CENTA (PdL) condivide le
considerazioni svolte dall’onorevole Lolli,
evidenziando la delicatezza delle disposi-
zioni contenute nel provvedimento in
esame, il quale affronta tematiche stret-
tamente intrecciate e connesse con la
materia dello sport. Considera di grande
interesse, quindi, le norme concernenti la
realizzazione di nuovi impianti sportivi e
la ristrutturazione di quelli esistenti se-
condo criteri di sicurezza, fruibilità e
redditività, auspicando che esse potranno
contribuire a migliorare l’immagine dello
sport in Italia.

Manuela GHIZZONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, sulla base
di quanto indicato dal relatore, propone di
adottare come testo base per il prosieguo
della discussione il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2800, approvata dalla 7a

Commissione permanente del Senato, ela-
borato nel corso dell’esame in sede refe-
rente, sul quale le Commissioni parlamen-
tari competenti hanno espresso il pre-
scritto parere.

La Commissione delibera quindi di
adottare come testo base per il seguito
della discussione il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2800, approvata dalla 7a

Commissione permanente del Senato,
adottato nel corso dell’esame in sede re-
ferente.

Manuela GHIZZONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
conclusa la discussione sulle linee generali.
Propone quindi di fissare il termine per la
presentazione di emendamenti alle ore
15.55 della giornata odierna. Non essen-
dovi obiezioni, così rimane stabilito.

Sospende quindi brevemente la seduta
per consentire il decorso del termine.

La seduta, sospesa alle 15.50, è ripresa
alle 15.55.
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Manuela GHIZZONI, presidente, dopo
aver dato conto delle missioni, avverte che
è stato presentato l’emendamento 3.1 del
relatore. Avverte che alla presidenza della
Commissione risulta che tutti i gruppi
hanno rinunciato alla fissazione del ter-
mine per la presentazione di eventuali
subemendamenti.

Claudio BARBARO (FLpTP), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 3.1.

Il ministro Piero GNUDI ribadisce il
proprio parere favorevole sull’emenda-
mento in esame, volto a recepire una
condizione del Governo all’assenso al tra-
sferimento in sede legislativa del provve-
dimento in esame.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia, an-
che a nome dei deputati del gruppo cui
appartiene, l’astensione sull’emendamento
in discussione.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che l’emendamento in esame sarà posto in
votazione in linea di principio, per essere
trasmesso, ove approvato, alle Commis-
sioni di merito per l’espressione del parere
di competenza.

La Commissione approva quindi in li-
nea di principio l’emendamento 3.1 del
relatore.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che l’emendamento approvato in linea di
principio sarà trasmesso alle Commissioni
competenti per l’espressione del parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito della discussione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 luglio 2012 — Presidenza
del presidente Manuela GHIZZONI.

La seduta comincia alle 15.50.

Disposizioni per l’insegnamento delle specificità cul-

turali.

Nuovo testo C. 1428 Goisis.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 giugno 2012.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che sul nuovo testo della proposta di legge
in esame non sono stati presentati emen-
damenti. Il testo sarà quindi inviato alle
Commissioni di merito per l’espressione
del parere di competenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ELEZIONE DI UN SEGRETARIO

SEDE LEGISLATIVA

Norme per l’autogoverno delle istituzioni
scolastiche statali.
C. 953 Aprea, C. 806, 808 e C. 813 Angela
Napoli, C. 1199 Frassinetti, C. 1262 De
Torre, C. 1468 De Pasquale, C. 1710 Cota,
C. 4202 Carlucci, C. 4896 Capitanio San-
tolini e C. 5075 Di Pietro.

SEDE REFERENTE

Modifica all’articolo 4 della legge 2 agosto
1999, n. 264, per l’introduzione di una
riserva di posti nell’accesso ai corsi uni-
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versitari in favore dei cittadini italiani
residenti all’estero.
Nuovo testo C. 121 Angeli

Istituzione del « Premio biennale di ricerca
Giuseppe Di Vagno » e disposizioni per il

potenziamento della biblioteca e dell’ar-
chivio storico della Fondazione Di Vagno,
per la conservazione della memoria del
deputato socialista assassinato il 25 set-
tembre 1921.
Nuovo testo C. 4333 Distaso ed altri.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di
impianti sportivi e stadi anche a sostegno della candidatura dell’Italia
a manifestazioni sportive di rilievo europeo o internazionale. C. 2800,
approvata in un testo unificato dalla 7a Commissione permanente del
Senato, C. 1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli, C. 2251 Frassinetti,

C. 2394 Ciocchetti e C. 4655 Giorgio Conte.

NUOVO TESTO, ELABORATO DALLA COMMISSIONE IN SEDE
REFERENTE, ADOTTATO COME TESTO BASE

Disposizioni per favorire la costruzione e
la ristrutturazione di impianti sportivi an-
che a sostegno della candidatura dell’Italia
a manifestazioni sportive di rilievo euro-

peo o internazionale (C. 2800 e abb.)

CAPO I

NORME GENERALI

ARTICOLO 1.

(Finalità).

1. La presente legge ha lo scopo di
favorire e di incentivare la realizzazione di
nuovi impianti sportivi ovvero la ristrut-
turazione di quelli già esistenti, secondo
criteri di sicurezza, fruibilità e redditività
dell’intervento e della gestione economico-
finanziaria, attraverso la semplificazione e
l’accelerazione delle procedure ammini-
strative, in modo che sia garantita, nel-
l’interesse della collettività, la sicurezza
degli impianti sportivi, anche al fine di
prevenire i fenomeni di violenza all’in-
terno e all’esterno dei medesimi, e sia
migliorata, a livello internazionale, l’im-
magine dello sport in vista della candida-
tura dell’Italia per l’organizzazione di ma-
nifestazioni sportive di rilievo europeo o
internazionale.

ARTICOLO 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

a) « impianto sportivo »: l’impianto
sportivo omologato, purché di almeno
7.500 posti a sedere allo scoperto o di
4.000 posti a sedere al coperto, destinato
allo svolgimento dell’evento da parte di
società ed associazioni sportive ricono-
sciute dal CONI, comprensivo delle aree
tecniche, del campo di destinazione, del
campo di gioco e degli spazi circostanti
all’interno del recinto di gioco, nonché
delle aree correlate, esterne al recinto di
gioco, ma situate all’interno dell’impianto
sportivo, come gli spalti e le aree interne
strettamente connesse, gli spogliatoi, le
zone di riscaldamento, e come le aree
adibite ai servizi di informazione giorna-
listica e audiovisiva, e delle parti destinate
alle attività culturali e commerciali della
società sportiva, fra le quali le attività di
vendita dei propri prodotti e dei propri
servizi, l’eventuale sede legale e operativa,
il museo sportivo ed altri locali destinati
ad attività di ristoro, di ricreazione e di
commercio e relative pertinenze;

b) « evento »: l’evento sportivo anche
costituito da una gara singola, disputata da
due soggetti in competizione tra loro se-
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condo modalità e durata stabilite dai re-
golamenti sportivi, anche organizzata dal
soggetto che ha la disponibilità dell’im-
pianto sportivo e delle aree riservate e con
la partecipazione dell’altro soggetto in
qualità di ospite;

c) « complesso multifunzionale »: il
complesso di opere comprendente l’im-
pianto sportivo, unitamente ad altri im-
pianti tra loro collegati da organicità fun-
zionale, strutturale ed impiantistica, abbi-
nati a una o più strutture, ai sensi del-
l’articolo 5 della legge 12 luglio 2011,
n. 106, comprendente oltre alla struttura
sportiva ogni altro insediamento edilizio
ritenuto necessario ed inscindibile purché
congruo e proporzionato ai fini del com-
plessivo equilibrio economico e finanziario
della costruzione e gestione del complesso
multifunzionale medesimo;

d) « società o associazione sportiva »:
la società o l’associazione sportiva ricono-
sciuta dal CONI;

e) « soggetto proponente »: la società
sportiva, ovvero una società di capitali
dalla stessa controllata, nonché i soggetti
privati o pubblici che, al fine di effettuare
investimenti sull’impianto sportivo o sul
complesso multifunzionale, stipulino un
accordo con la medesima società sportiva
per la cessione alla stessa del complesso
multifunzionale o del solo impianto spor-
tivo ovvero per il conferimento del diritto
d’uso, a qualsiasi titolo, per una durata di
almeno venti anni e, comunque, propor-
zionata al periodo necessario ad ammor-
tizzare gli investimenti effettuati. La sti-
pulazione dell’intesa con la società spor-
tiva è condizione necessaria per l’attiva-
zione dell’accordo di programma di cui
all’articolo 4, comma 3;

f) « comune »: il comune nel cui ter-
ritorio deve essere realizzato il nuovo
impianto sportivo o il complesso multi-
funzionale ovvero nel cui territorio è ubi-
cato, alla data di entrata in vigore della
presente legge, l’impianto sportivo oggetto
di ristrutturazione o di trasformazione in
complesso multifunzionale.

CAPO II

REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI
SPORTIVI O DI NUOVI COMPLESSI

MULTIFUNZIONALI

ARTICOLO 3.

(Individuazione di aree per la realizzazione
di nuovi impianti sportivi o di nuovi com-

plessi multifunzionali).

1. L’individuazione delle aree nelle
quali realizzare un nuovo impianto spor-
tivo ovvero un nuovo complesso multifun-
zionale può avvenire, mediante la stipula
di apposita intesa tra le parti:

a) su iniziativa del soggetto propo-
nente;

b) su iniziativa del comune, tenuto
conto del suo specifico interesse alla rea-
lizzazione di un impianto sportivo o di un
complesso multifunzionale nell’ambito di
un progetto di riqualificazione del proprio
territorio.

2. L’individuazione delle aree deve es-
sere supportata con oneri e a cura del sog-
getto proponente da uno studio di fattibi-
lità, comprensivo delle valutazioni di ordine
sociale, ambientale e infrastrutturale, degli
impatti paesaggistici e delle esigenze di ri-
qualificazione paesaggistica, nonché del
piano finanziario con l’indicazione delle
eventuali risorse pubbliche e degli eventuali
finanziamenti per la sua predisposizione.
Entro novanta giorni dalla presentazione
dello studio di fattibilità, i competenti uffici
comunali ne valutano il contenuto e, in caso
di valutazione favorevole, invitano il sog-
getto proponente a presentare, ai fini della
sua approvazione in Conferenza di servizi,
ai sensi del successivo comma 3, il progetto
definitivo dell’intervento, corredato degli
elaborati grafici e cartografici e delle rela-
zioni necessarie.

3. La giunta comunale competente en-
tro novanta giorni dalla presentazione del
progetto definitivo, assolto l’onere di pub-
blicità-notizia entro i successivi sessanta
giorni, nel rispetto della normativa regio-
nale in materia, promuove, anche al fine
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di approvare le necessarie varianti urba-
nistiche e commerciali e per conseguire
l’effetto di dichiarazione di pubblica utilità
e di indifferibilità ed urgenza delle opere,
una Conferenza di servizi ai sensi degli
articoli 14 e 14-quinquies della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, che deve concludersi entro cen-
tottanta giorni dalla presentazione del
progetto definitivo. Gli oneri derivanti da
eventuali procedure espropriative conse-
guenti alla dichiarazione di pubblica uti-
lità delle opere sono a carico del soggetto
proponente. I pareri e gli altri atti di
assenso comunque denominati delle Auto-
rità competenti alla tutela dei vincoli ar-
cheologici, architettonici, idrogeologici,
paesaggistici e storico-artistici sono acqui-
siti nella Conferenza di servizi, nei modi e
nei termini di cui agli articoli 14 e seguenti
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni. Resta ferma, ove
prevista, l’applicazione della disciplina in
materia di valutazione di impatto ambien-
tale e di aree naturali protette. Qualora
l’esito della Conferenza di servizi comporti
variazioni dello strumento urbanistico e
non vi sia espresso diniego della regione in
ordine alla variante, il verbale conclusivo
della Conferenza è trasmesso al sindaco
che lo sottopone al consiglio comunale nei
successivi trenta giorni. Il provvedimento
conclusivo della Conferenza di servizi è ad
ogni effetto titolo unico per la realizza-
zione dell’intervento ai sensi dell’articolo
15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380.

4. Nel caso in cui l’area su cui è
programmata la realizzazione del nuovo
impianto sportivo o complesso multifun-
zionale sia di proprietà del comune, una
volta attribuita l’idonea destinazione ur-
banistica, l’autorità comunale competente
può trasferire a titolo oneroso al soggetto
proponente la proprietà dell’area, ovvero il
diritto di superficie sulla stessa, tramite
assegnazione diretta, tenendo conto dei
principi di tutela della concorrenza in
materia di affidamento dei lavori per la
realizzazione di opere e in materia di
appalti. Il soggetto proponente è tenuto a
prestare idonea garanzia per l’effettiva

realizzazione e utilizzazione dell’impianto
sportivo o del complesso multifunzionale
previsto nello studio di fattibilità. Il valore
della cessione è individuato sulla base di
apposita perizia di stima, redatta dal-
l’Agenzia del Territorio. Gli oneri derivanti
dalle attività di valutazione sono posti a
carico dei soggetti cessionari interessati.

ARTICOLO 4.

(Contenuto essenziale dei progetti per la
realizzazione di nuovi impianti sportivi o

complessi multifunzionali).

1. Il soggetto proponente, che intende
procedere alla realizzazione degli impianti
sportivi, eventualmente inseriti in com-
plessi multifunzionali, ferme restando le
disposizioni di cui al citato decreto del
Ministro dell’interno 18 marzo 1996, e
successive modificazioni, e al decreto-legge
8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41,
nella predisposizione del relativo progetto
e dello studio di fattibilità deve attenersi ai
seguenti criteri:

a) garantire l’equilibrio economico e
finanziario della gestione dell’impianto
sportivo o, se inserito, del complesso mul-
tifunzionale;

b) garantire le migliori condizioni di
visibilità per gli spettatori anche in rela-
zione alla distanza tra le tribune e il
campo di gioco;

c) prevedere locali da adibire a pa-
lestra, servizi commerciali, spazi destinati
ad attività sociali ad uso della cittadi-
nanza, anche mediante convenzioni con
istituti scolastici, associazioni sportive di-
lettantistiche, federazioni sportive nazio-
nali ed enti di promozione sportiva;

d) garantire la massima sicurezza
degli impianti sportivi, nel pieno rispetto
della normativa vigente;

e) prevedere un piano per la realiz-
zazione di impianti sportivi scolastici nel
Comune dove sorge il nuovo impianto
sportivo, nel limite di costo pari al 2 per
cento di quello di costruzione;
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f) fruibilità degli spazi per le persone
disabili.

2. Il progetto per la realizzazione di
complessi multifunzionali può prevedere
ambiti da destinare ad attività residenziali,
direzionali, turistico-ricettive e commer-
ciali.

3. Il soggetto proponente deve tenere
conto, tra l’altro, dei seguenti criteri di
sicurezza, fruibilità e redditività della ge-
stione economico-finanziaria:

a) diversificazione delle attività all’in-
terno della struttura;

b) previsione di box o palchi per
seguire le manifestazioni sportive da una
posizione privilegiata;

c) massima adattabilità alle riprese
televisive;

d) previsione di un sistema di tele-
camere a circuito chiuso e di una centrale
operativa da cui siano visibili le immagini
di tutte le telecamere, situata in un locale
all’interno dell’impianto sportivo;

e) l’uso di tecnologie innovative di
produzione di energie alternative e di
risparmio di energia, quali sonde geoter-
miche, illuminazione led, con particolare
riguardo ai sistemi fotovoltaici idonei a
generare energia elettrica, a favore del
territorio su cui è ubicato l’impianto.

CAPO III

RISTRUTTURAZIONE E PRIVATIZZA-
ZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI ESI-

STENTI

ARTICOLO 5.

(Cessione di diritti reali a società sportive
per la ristrutturazione di impianti sportivi
esistenti o per la loro trasformazione in

complessi multifunzionali).

1. Al fine di favorire concretamente
un’adeguata, efficace e trasparente attività
di ristrutturazione degli impianti sportivi

esistenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, ovvero la loro trasforma-
zione in complessi multifunzionali, il co-
mune, acquisita una apposita perizia di
stima da parte dell’Agenzia del Territorio,
può cedere, nel rispetto dei principi di
tutela della concorrenza in materia di
affidamento dei lavori necessari alla rea-
lizzazione delle opere del complesso mul-
tifunzionale previsti dalla vigente norma-
tiva in materia di appalti, a titolo oneroso
con affidamento diretto, i diritti reali di
proprietà o di superficie, questi ultimi per
periodi non inferiori a cinquant’anni, re-
lativi agli impianti sportivi, alle società
sportive che ne abbiano, a qualsiasi titolo
legittimo, l’uso prevalente. Il soggetto tito-
lare dell’impianto definisce comunque la
destinazione degli impianti già esistenti,
alla cui gestione le società sportive ab-
biano rinunciato, al fine di avvalersi della
possibilità di procedere alla realizzazione
e alla gestione di nuovi impianti sportivi.
Gli oneri derivanti dalle attività di valu-
tazione sono posti a carico dei soggetti
cessionari interessati, al fine di garantire
l’assenza di effetti finanziari negativi sulla
finanza pubblica.

2. Possono essere oggetto della cessione
ai sensi del comma 1, unitamente all’im-
pianto sportivo, anche le aree e le strut-
ture ad esso funzionali o pertinenziali,
quali parcheggi, aree di rispetto, costru-
zioni adibite a biglietteria, a pronto soc-
corso o ad accoglienza, eventualmente co-
stituite da fabbricati strutturalmente au-
tonomi.

3. L’acquirente, oltre a sostenere gli
oneri di urbanizzazione primaria e secon-
daria, deve garantire, mediante apposita
convenzione e per un periodo non infe-
riore a dieci anni, l’uso delle strutture di
cui ai commi 1 e 2 per lo svolgimento di
attività sportive, commerciali e ricettive
connesse, ricreative e di spettacolo, nonché
per le funzioni sociali e pubbliche cui gli
impianti sportivi sono destinati. Il soggetto
titolare del diritto di superficie sugli im-
pianti sportivi per un periodo maggiore di
dieci anni è tenuto a garantire il vincolo di
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destinazione ad attività sportiva per la
medesima durata del diritto di superficie
acquisito.

4. Nell’atto di cessione dell’impianto
sportivo ai fini della ristrutturazione dello
stesso o della trasformazione in complesso
multifunzionale, il comune deve specifi-
care le destinazioni d’uso, anche in va-
riante alle destinazioni d’uso esistenti, de-
gli impianti sportivi e delle aree funzionali
e pertinenziali, al fine di consentire l’uti-
lizzo e lo sfruttamento economico quoti-
diano e continuativo degli impianti sportivi
e delle aree medesime. In tale contesto, il
comune può prevedere la possibilità di un
ampliamento edificatorio delle cubature
che già insistono sull’area interessata, in
modo da garantire l’equilibrio economico-
finanziario della gestione dell’impianto
sportivo o del complesso multifunzionale e
la loro redditività.

5. Le opere di ristrutturazione degli
impianti sportivi e di trasformazione in
complessi multifunzionali, purché con-
formi alle destinazioni d’uso previste ai
sensi del comma 4, sono realizzate nel
rispetto della normativa specifica prevista
dal testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, e successive modi-
ficazioni.

6. Nel caso di interventi di ristruttura-
zione o di trasformazione non conformi
agli strumenti urbanistici e per i quali non
si possa procedere mediante la deroga
prevista dall’articolo 14 del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001, ovvero in ogni
altro caso in cui gli interventi richiedano
l’ampliamento dell’area su cui gli impianti
sportivi e le strutture ad essi funzionali o
pertinenziali attualmente insistono, si pro-
cede ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3,
della presente legge.

7. Nel caso di fallimento della società
sportiva o di altro soggetto proprietario o
superficiario ai sensi del presente articolo,

il diritto di proprietà e il diritto di super-
ficie, in ogni tempo, si estinguono e il bene
rientra nel patrimonio del comune nel cui
territorio è ubicato.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ARTICOLO 6.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano alle regioni a statuto
speciale ed alle province autonome com-
patibilmente con gli statuti di autonomia e
le relative norme di attuazione. Sono fatte
salve le competenze riconosciute in mate-
ria alle regioni ai sensi delle previsioni del
Titolo V, parte seconda, della Costituzione.

2. Le società sportive non in regola con
i versamenti contributivi e fiscali non
possono accedere ai benefici previsti dalla
presente legge.

ARTICOLO 7.

(Norma transitoria).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano anche ai progetti di
costruzione o ristrutturazione degli im-
pianti sportivi in corso di esecuzione alla
data della sua entrata in vigore.

ARTICOLO 8.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di
impianti sportivi anche a sostegno della candidatura dell’Italia a
manifestazioni sportive di rilievo europeo o internazionale. Nuovo
testo C. 2800, approvata in un testo unificato dalla 7a Commissione
permanente del Senato, C. 1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli,

C. 2251 Frassinetti, C. 2394 Ciocchetti e C. 4655 Giorgio Conte.

EMENDAMENTO APPROVATO IN LINEA DI PRINCIPIO

ART. 3.

All’articolo 3, comma 3, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Nel caso in cui
l’intervento ricada anche in parte in area
sottoposta a vincolo, ai sensi del Codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
e successive modificazioni, l’efficacia del
provvedimento conclusivo resta subordi-
nata all’assenso dell’amministrazione pre-
posta alla tutela, ovvero al superamento
del dissenso ai sensi dell’articolo 14-quater
della legge n. 241 del 1990.

3. 1. Il relatore.
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